
IL NOSTRO TERRITORIO IL NOSTRO TERRITORIO ÈÈ UN BENE COMUNE UN BENE COMUNE
DA PROTEGGERE E VALORIZZARE.DA PROTEGGERE E VALORIZZARE.

Vogliamo favorire l’affermarsi di una cultura di salvaguardia delle specificità anche agroalimentari, che 
saranno tra le risorse economiche fondamentali per il futuro.

Il nostro ambiente è stato modificato nei secoli, ma da diversi decenni manca l’attenzione indispensabile 
per la sua conservazione; l’insediamento dell’uomo e dei suoi stili di vita non ha rispettato i cicli biologici e 
naturali che sono la condizione fondamentale per la sua sopravvivenza. Non abbiamo un pianeta di ricambio 
e i mutamenti climatici a cui assistiamo ci ricordano ogni giorno che abbiamo la responsabilità di conservare 
il nostro patrimonio naturale per trasmetterlo a chi verrà dopo di noi.
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In questi ultimi anni il territorio della pianura
e della collina novarese è al centro di progetti di speculazione
e stravolgimento ambientale che stanno minacciandone le caratteristiche e le specificità.
Solo l’impegno e la tenacia degli abitanti che si organizzano per contrastare tali progetti possono 
consentire di arginare il consumo crescente del suolo, le minacce alla salute pubblica, la distruzione delle 
biodiversità, la contaminazione delle risorse idriche, la devastazione del prezioso tessuto produttivo nato 
dalla vocazione agro alimentare del territorio.

IL COMITATO DNT OPERA PER LA SALVAGUARDIA IL COMITATO DNT OPERA PER LA SALVAGUARDIA 
DEL TERRITORIO ATTRAVERSO:DEL TERRITORIO ATTRAVERSO:
• Studio del territorio ed analisi dei progetti

a rischio di danno ambientale
• Incontri e conferenze
• Informazioni tramite un proprio sito internet ed i 

social media
• Diffusione di materiali a stampa, fotografie, video e 

allestimento mostre
• Organizzazione di consultazioni popolari e di 

raccolta di firme
• Gestione dei rapporti con i giornali, le emittenti 

radio e televisive
• Contatti con Enti, Amministrazioni e forze politiche
• Azioni di coordinamento tra i Comitati a difesa 

ambientale del territorio
• Collegamento con associazioni ambientaliste 

nazionali e internazionali
• Sinergia con i settori produttivi agricoli, 

agroalimentari e vitivinicoli

Il Comitato D.N.T. (Difesa Nostro Territorio) nasce il 14 aprile 2012 a seguito della notizia 
del possibile insediamento a Carpignano Sesia di un pozzo esplorativo per la ricerca di 
idrocarburi, per iniziativa dei cittadini di Carpignano Sesia e dei paesi limitrofi, con l’obiettivo 
di tutelare salute, ambiente, lavoro e diritti.

L’Associazione ha messo in campo tutte le strategie possibili per contrastare la realizzazione 
del progetto destinato alla “ricerca e sfruttamento di idrocarburi nel territorio”.
Nel giro di poche settimane sono state raccolte quasi 6000 firme di cittadini contrari al 
progetto, che sono state consegnate alla Regione Piemonte. Si è avviata un’ampia campagna 
di comunicazione rivolta all’intera popolazione, attraverso una informazione chiara, 
trasparente e costante. Sono state promosse serate di approfondimento sui vari aspetti del 
progetto soprattutto sui temi della salute, dell’ambiente, del lavoro, dell’occupazione e delle 
ricadute sull’economia locale. Agli incontri sono intervenuti specialisti dei vari settori. Sono 
stati coinvolti amministratori pubblici, politici di tutti i partiti ed il mondo dell’informazione 
nazionale e internazionale. Inoltre sono stati predisposti ricorsi legali e prodotte relazioni 
tecniche sui progetti avvalendosi della collaborazione di esperti qualificati.
Nel 2017 una importante azione di contrasto è stata quella dell’acquisto collettivo di una 
porzione di area ubicata sui terreni dove sarebbero dovuti sorgere i pozzi. Questo terreno 
ospita oggi un bosco di pubblico accesso.
Di fronte a una così ampia mobilitazione nel 2019 la compagnia petrolifera ha rinunciato 
alla trivellazione e il Ministero dello Sviluppo Economico ha decretato la sospensione del 
permesso di ricerca.
Il Comitato ha inoltre svolto attività di raccordo con comitati analoghi attivi in altre 
regioni italiane.


